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Saremo ancora più uniti e più forti di prima
UN PRIMO ANNO DI MANDATO A METÀ, L’EMERGENZA CORONAVIRUS HA RALLENTATO TANTI PROGETTI IN CORSO  

MA HA EVIDENZIATO LA FORZA DI UNA COMUNITÀ MAI COSÌ UNITA. NE PARLIAMO CON IL SINDACO MATTEO MONTANARI.
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Poco più di un anno fa si insediavano il nuovo Consiglio 
comunale e la nuova Giunta. Molti volti nuovi, tanti 
giovani, progetti e idee da portare avanti. Poi la pandemia 
da Coronavirus ha bloccato tutto, colpendo in particolar 
modo Medicina. 

Ora, mentre cerchiamo di riprendere la vita 
quotidiana, viene da chiedersi, dove eravamo rimasti?
“I primi mesi di lavoro di una nuova Amministrazione 
servono per capire, orientarsi e far crescere una nuova 
squadra, conoscere quello che è stato fatto prima e 
pianificare gli anni a venire. Sul più bello si è fermato 
tutto, sono cambiate le priorità e l’emergenza è diventata 
la nostra quotidianità. Tante cose sono rimaste in 
sospeso, ma nulla sarà lasciato per strada, ripartiremo 
da dove eravamo rimasti, se possibile con ancora più 
determinazione di prima”.

Ci sono ancora alcune questioni legate alla zona rossa 
da risolvere?
“Una in particolare, e non smetteremo d’insistere con 
Governo e Regione fino a quando non saranno approvati 
i provvedimenti a sostegno dei lavoratori medicinesi 
bloccati della zona rossa. Riteniamo doveroso che 
vengano garantite le stesse tutele date alle zone rosse 
governative. Abbiamo promosso degli emendamenti al 
Decreto-Legge del Governo per risolvere il problema 
in fase di conversione in Parlamento. Ciascuno deve 
prendersi le proprie responsabilità”.

Durante la pandemia, Medicina si è confermata 
ancora una volta una comunità unita e solidale, te lo 
aspettavi?
“Non avevo dubbi, la scelta di creare una zona rossa 
attorno al capoluogo e alla frazione di Ganzanigo è stata 
la decisione più difficile da prendere, una di quelle scelte 
che non avrei mai voluto fare, sapendo cosa avrebbe 
comportato per il lavoro, gli affetti e la vita di quanti 
sarebbero rimasti bloccati. Però si è dimostrata la scelta 
giusta e la popolazione ha risposto con grande senso di 
responsabilità. Non mi sono mai sentito solo nel prendere 

le decisioni. Poi vorrei aggiungere un ringraziamento 
particolare a tutti i volontari che, durante l’emergenza 
sanitaria, ci hanno supportato in tutte le attività di 
sostegno alla popolazione. Il loro contributo è stato 
fondamentale per la comunità”.

Una comunità, la nostra, che ha pagato a caro prezzo 
questa epidemia.
“Non c’è dubbio e rimane il rimpianto per non aver 
ancora potuto ricordare in modo degno chi ci ha lasciato, 
ma è certo che presto organizzeremo qualcosa, sempre 
nei limiti che questa situazione richiede. Tengo però a 
precisare che la nostra Città è stata la diga che ha contenuto 
l’epidemia nell’intera area metropolitana, come ha 
sottolineato lo stesso Presidente Bonaccini. Le scelte 
fatte, il comportamento esemplare della cittadinanza e il 
ruolo fondamentale della Casa della Salute di Medicina 
hanno fatto sì che il virus non si propagasse e che, anche 
all’interno del nostro territorio, si riuscisse a contenere 
il contagio. Inoltre, è fondamentale riconoscere che qui 
la filiera istituzionale ha funzionato bene: Regione, Ausl 
di Imola, Prefettura, Forze dell’Ordine, ASP e Comune. 
Abbiamo lavorato sempre in stretto contatto tra noi e 
ognuno ha fatto la sua parte senza mai risparmiarsi”.

Ora siamo usciti dall’emergenza, è il momento di 
parlare di ripartenza e di tornare alla normalità, 
quali sono stati i primi provvedimenti?
“Intanto mi preme dire che dobbiamo tenere alta 
la guardia, continuare a comportarci in maniera 
responsabile e seguire le indicazioni che vengono date. Per 
il resto stiamo cercando di aiutare le attività a rialzarsi e le 
famiglie a reggere una chiusura così prolungata dei servizi 
educativi. In tutto il centro storico abbiamo abbattuto 
dell’80% il costo dell’occupazione del suolo pubblico, 
consentendo a tutte le attività, non solo bar e ristoranti, 
di potersi allargare all’esterno, guadagnando spazi e 
ridando vita sociale alla città. Poi abbiamo abbassato del 
50% la Tari per il piccolo commercio. Sono ripartiti i 
centri estivi per i bambini, fondamentali per le famiglie, 

su questi abbiamo impegnato risorse importanti, sia per 
poterli garantire in sicurezza sia in termini di contributi 
alle famiglie. Moti altri provvedimenti sono allo studio e 
cercheremo di non lasciare nessuno da solo”.

Guardiamo oltre questa situazione, si sono interrotti 
alcuni lavori e progetti importanti per il territorio, è 
tutto ripartito?
“Sì, tutti i cantieri sono ripartiti e altri li apriremo nei 
prossimi mesi. Entro fine anno uscirà il Concorso d’idee 
per il Parco dello Sport, siamo in fase di gara per il 
progetto di riqualificazione dell’area urbana del Canale 
di Medicina e per la ciclabile Medicina-Villa Fontana. 
Entro settembre contiamo di finire il restauro della 
Sagrestia del Carmine. Poi ci saranno gli asfalti delle 
strade in estate e parecchi nuovi interventi previsti per 
impianti sportivi ed edifici scolastici”. 

Riguardo le scuole avete ricevuto i finanziamenti per 
la nuova ala delle Scuole Elementari Zanardi?
“La sostituzione dell’Ala Rossa delle Zanardi con 
un edificio più moderno è un obiettivo di mandato. 
Ci auguriamo di poter avere presto conferma degli 
stanziamenti da parte della Regione, così da poter 
procedere con la progettazione dell’immobile, che 
condivideremo con insegnanti e studenti. Ulteriori fondi 
sono stati ottenuti anche per l’efficientamento energetico 
delle Scuole medie. La sicurezza e la vivibilità delle scuole 
è tema sul quale è stato investito molto in questi anni e 
non intendiamo smettere”.
Sulle frazioni, punto cardine del programma di 
mandato, si è già mosso qualcosa?
“Finalmente siamo riusciti a far partire le Consulte. 
Le nostre frazioni sono piene di risorse, a partire dalle 
persone che le abitano. Cercheremo di sviluppare 
insieme un mix di progetti molto concreti per alzare la 
qualità della vita dei cittadini in tutte le parti del nostro 
Comune, comprese quelle più distanti dal capoluogo”.

La decisione  
più difficile 
Stefano Bonaccini

16 Marzo, 10 minuti dopo la mezzanotte 

E lunedì. Da pochi istanti, passata la mezzanot-
te, Medicina e la frazione di Ganzanigo, comune 
del circondario imolese alle porte di Bologna, sono 
chiusi. Non si può né entrare né uscire. Chi si trovava 
lì temporaneamente, dovrà rimanervi. Fanno ecce-
zione i soli residenti ancora fuori dall’area circoscritta 
e chi lavora nei servizi pubblici e privati essenziali, 
cioè alcuni servizi comunali oltre a quelli sanitari e 
assistenziali per le persone non autosufficienti, farma-
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È il 3 marzo quando viene refertata la prima positività nel 
Circondario imolese, è un anziano signore, con un quadro di 
polmonite interstiziale da Sars-Cov2, che risulta essere assiduo 
frequentatore di un centro sociale del Comune di Medicina. Il 
Dipartimento di Sanità Pubblica comprende subito che le ca-
ratteristiche socio-ambientali di un centro sociale possono co-
stituire un rischio e in pochissimi giorni questo timore diventa 
una realtà. Dopo soli 3 giorni sono già 20 le persone contagiate 
a Medicina, tutte collegate a questo focolaio. 
In questa fase iniziale, l’Azienda Usl opera sul territorio soprat-
tutto attraverso il Dipartimento di Sanità Pubblica, per indi-
viduare i contatti stretti dei contagiati e isolarli, in modo da 
contenere il diffondersi dell’epidemia mentre l’Ospedale si pre-
para, con rapide trasformazioni, ad accogliere e curare i malati 
che non vengono più centralizzati sui centri hub di Bologna. 
I cittadini vengono invitati a non spostarsi da casa in caso di 
sintomi sospetti, ma a chiamare il proprio medico di famiglia, 
il Dipartimento di Sanità Pubblica o, per le situazioni più gra-
vi, il 118.
La situazione a Medicina è grave, il contagio cresce esponen-
zialmente: tra il 12 ed il 21 marzo i contagi triplicano, passan-
do da 39 a 120. Il 10 marzo si hanno i primi due decessi. 
Intanto il direttore generale dell’Ausl di Imola Andrea Rossi 
ed il Professor Pierluigi Viale, direttore dell’Infettivologia del 
Policlinico S. Orsola di Bologna, d’intesa con il Sindaco di 
Medicina Matteo Montanari, inviano una relazione tecnica ai 
vertici regionali in cui auspicano la chiusura totale del territo-
rio. Dall’11 marzo un’équipe territoriale formata da un medico 
di medicina generale ed un infermiere territoriale avviano le 
visite domiciliari: è l’embrione delle Unità Speciali di Con-
tinuità Assistenziale che diventeranno formalmente operative 
su Medicina dal 27 marzo e che porteranno a casa la terapia. 
La data cruciale è però quella del 15 marzo, quando il Pre-
sidente della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini 
emette l’Ordinanza regionale che decreta “zona rossa” l’area di 
Medicina in cui si è stato georeferenziato il maggior numero di 
contagi. Scelta difficilissima, ma che si rivelerà fondamentale 
per evitare una diffusione del contagio nell’area metropolitana 
di Bologna.  
Lunedì 16 marzo l’Azienda Usl di Imola riorganizza tutti i ser-
vizi territoriali su Medicina secondo un modello che garantisce 
l’assistenza a tutti i cittadini, ma riduce al minimo il rischio che 
gli stessi operatori sanitari diventino veicoli di contagio.
L’effetto del lock down totale di Medicina si legge nei numeri 
del contagio già dopo la prima settimana. Tra il 16 ed il 25 
marzo Medicina passa da 80 a 134 casi. 
Il 27 marzo si rendono pienamente operative le USCA, che 
battono a tappeto tutta Medicina visitando tutti i pazienti Co-
vid diagnosticati positivi, i contatti quarantenati e coloro che 
presentano sintomi suggestivi individuati dai medici di medi-
cina generale e somministrano, laddove indicato, la terapia con 
idrossiclorochina, antibiotico ed antivirale. Tutte le persone 
messe in terapia entro 48 ore venivano inviate all’ambulatorio 
infettivologico per un approfondimento ed una valutazione 
clinica. Medici e pediatri di famiglia vengono contestualmente 

impegnati nel monitoraggio telefonico della popolazione assi-
stita e garantiscono la disponibilità telefonica dalle ore 8 alle 
20 dei giorni feriali. Dalle ore 8 alle ore 20 dei giorni prefesti-
vi e festivi, la disponibilità telefonica è garantita invece dalla 
Continuità Assistenziale.
È il momento della svolta, l’insieme delle misure prese han-
no un effetto visibile. La curva del contagio si appiattisce e in 
ospedale arrivano sempre meno casi, la Terapia Intensiva e i 
reparti Covid iniziano, lentamente, a svuotarsi. 
Il territorio della nostra Azienda Sanitaria esce così dalla fase 
epidemica ed entra, anzitempo rispetto a gran parte degli altri 
territori regionali, in quella in cui i casi di malattia si presen-
tano in modo sporadico. Questo rende possibile aprire ad una 
strategia di tracciatura e testing più stringente. Le USCA in-
tervengono a domicilio eseguendo tamponi sui soggetti con 
sintomi sospetti, ma anche sui loro contatti stretti asintomati-
ci. Parallelamente vengono screenati gruppi di popolazione a 
rischio (operatori sanitari e sociosanitari ed altri lavoratori dei 
servizi essenziali) che possono così essere riammessi al lavoro 
in sicurezza, con misure cautelative. Infine si avviano gli scree-
ning su campioni della popolazione generale (tra cui i Medici-
nesi), allo scopo di stimare la distanza dalla soglia di immunità 
di gregge.  
In conclusione, sono stati 100 giorni di crisi intensa, a cui la 
sanità del territorio ha reagito con un tempo di latenza bre-
ve, mettendo sul campo una grande flessibilità organizzativa 
e soprattutto una grande capacità di condivisione, interna ed 
esterna, delle decisioni strategiche. Tutto questo ha permesso 
di fare scelte, una per tutte quella di “blindare” le residenze 
per anziani fin dall’inizio dell’epidemia tenendo fuori il virus 
da queste comunità di persone fragili, che hanno limitato il 
diffondersi del contagio.
Eppure tutto questo non ha potuto evitare che Medicina pa-
gasse un prezzo molto alto a questa epidemia, in termine di 
decessi, di persone ammalate e di sacrificio dei suoi cittadini, 
che hanno subito un lock down militarizzato ed assai più pe-
sante di quello vissuto dalla popolazione generale. È stato però 
un sacrificio fondamentale per tutta la comunità medicinese e 
per tutta la nostra Regione che, insieme agli interventi sanitari 
messi in atto sul territorio e in ospedale, ha portato oggi ad una 
situazione che permette la ripresa delle attività di vita senza 
paura, anche se all’interno di un nuovo contesto e con nuove 
abitudini che ci proteggono da eventuali rischi futuri. 

Andrea Rossi, Direttore Generale Ausl Imola

cie e alimentari. Al di fuori di questi, tutte le attività 
commerciali produttive e di servizio sono chiuse. 
Abbiamo deciso insieme alla prefettura di Bologna, 
alla città metropolitana e al Comune di Medicina, il 
cui giovane sindaco, Matteo Montanari, non ha esitato 
un attimo. Ci eravamo imposti la consegna del silen-
zio, per evitare che la notizia trapelasse e che potessero 
verificarsi uscite incontrollate. La dozzina di varchi 
di accesso all’area interdetta sono allestiti tempe-
stivamente con il supporto della Protezione civile e 
presidiata da carabinieri e polizia, o semplicemente 
interdetti con fittoni in cemento. Tutto ha funzionato 
come doveva. Gli abitanti di Medicina hanno dovuto 
fare i conti con la nuova situazione senza alcun preav-
viso, purtroppo. Il sindaco Montanari ci aveva chiesto 
di poter informare personalmente i cittadini e in un 
video messaggio postato su Facebook all’alba dà l’an-
nuncio, la voce rotta dall’emozione. 
Tre giorni prima, il direttore generale dell’Ausl di 
Imola Andrea Rossi, e l’ordinario di Malattie infettive 
dell’Università di Bologna, il professor Viale, aveva-
no inviato in Regione una comunicazione con dati 
allarmanti. Ne avevo parlato immediatamente con il 
ministro Speranza, proponendo l’istituzione di una 
zona rossa, ma il governo aveva appena deciso di supe-
rare le zone rosse del lodigiano e di Vo’ Euganeo e si 
sarebbe riservato di valutare più in generale il comples-
so di richieste che stavano pervenendo, alcune delle 
quali molto delicate, come nel bergamasco. Chiedo 
a Venturi di parlarne con i consulenti del ministero, 
ma la musica non cambia. Tuttavia Speranza non è 
contrario, e conviene con me che la regione potrebbe 
procedere con maggiore tempestività. Anche da parte 
del ministero dell’interno c’è disponibilità a supporta-
re l’operazione, cosa non banale considerata la neces-
sità di rinforzi. In quelle ore, il prefetto di Bologna, 
Patrizia Impresa, ci offre un aiuto concreto e lo stesso 
capo di gabinetto del ministero, il suo predecessore 
Matteo Piantedosi, che conosco bene e con cui è rima-
sto un ottimo rapporto, ci supporta adeguatamente. 
Siamo ancora in fase di valutazione, ma una nuova 
relazione dei sanitari evidenzia come nel territorio del 
Comune di Medicina e nella frazione di Ganzanigo 
si contano ormai 54 casi accertati di coronavirus, 8 
decessi, 22 ricoveri ospedalieri (5 dei quali in terapia 
intensiva in condizioni critiche) e 24 casi in isolamen-
to fiduciario domiciliare, oltre al 102 soggetti posti in 
isolamento fiduciario domiciliare a seguito di contatti 
stretti di casi accertati. Si sottolinea poi come il feno-
tipo di malattia riscontrato nei pazienti sia contrad-
distinto “oltre che da una grave a rapida progressio-
ne, anche da un elevata diffusibilità correlata all’alto 
burden microbico”. Fino alla conclusione: alto rischio 
di rapida diffusione del Covid-19 nel contesto dell’a-
rea del Comune di Medicina, con l’estensione alle aree 
limitrofe e, potenzialmente, all’intera Area metropoli-
tana bolognese, che conta 1 milione di abitanti. Non 
c’è tempo da perdere: se il governo ha il compito di 
contemperare altri aspetti, io ho quello di proteggere 
la nostra gente e la tenuta del nostro sistema sanita-
rio. Più volte ho detto che la chiusura di Medicina è 
stato uno dei provvedimenti più sofferti che io abbia 
preso nei 5 anni da presidente della Regione, anche 
per le modalità con cui l’abbiamo realizzata. Ma non 
avevamo altra scelta. Nei giorni e nelle settimane a 
seguire, i cittadini di Medicina sono stati encomiabili. 
Ho ribadito sin da subito che eravamo al loro fianco, 
che non avremmo fatto mancare loro nulla, che la loro 
battaglia era la nostra. 
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Il saluto a chi ci ha lasciato

Giovedì 9 aprile, a un mese di distanza dal primo decesso per Covid-19 nella nostra città, il sindaco Matteo Montanari, 
assieme a tutta la giunta, ha portato al cimitero una corona di fiori per ricordare tutte le persone che se ne sono andate senza 
averle potute accompagnare nel loro ultimo viaggio.
Le nostre condoglianze vanno alle famiglie di Francesco Giuseppe, Elsa, Luigi, Evole, Franco, Giovanni, Giorgio, Sergio, 
Gino, Nazario, Vito, Mentore, Luigi, Rosina, Ulisse, Silvano, Annina, Livia, Romolo, Mario, Francesco, Franca, Gastone, 
Amedeo, Aurelio, Sergio, Antonio, Oddone.

L’importanza dell’ASP nel periodo di emergenza

ASP organizza per il Comune di Medicina interventi, 
prestazioni, servizi sociali e sociosanitari rivolti alle famiglie 
e alle persone del territorio. Nel corso del lockdown, nel 
rispetto delle norme precauzionali, ASP ha ampliato i 
servizi assistenziali, mantenendo il monitoraggio delle 
condizioni di isolamento, coordinandosi con l’Unità di 
crisi attivata dall’Ausl, con il Centro Operativo Comunale 
e le realtà di volontariato locali. Il servizio è sempre stato 
raggiungibile per il controllo a distanza delle situazioni di 
maggiore fragilità e per organizzare i servizi assistenziali 
a favore dei nuclei non autosufficienti. Sul territorio 
di Medicina è stato allestito un presidio telefonico 
funzionante per l’intera giornata lavorativa nel quale gli 
operatori hanno mantenuto un costante collegamento con 
i cittadini richiedenti attività di consegna farmaci o generi 
alimentari, con le persone bisognose di servizi assistenziali 
domiciliari o per sostegno psicologico, nonché curando i 
rapporti anche con i famigliari residenti fuori dalla zona 
rossa. ASP ha interagito con l’Amministrazione comunale 

di Medicina, la protezione civile, gli operatori del servizio 
domiciliare e la rete del volontariato locale nel sostenere 
le persone in difficoltà. Il servizio di consegna della spesa 
è stato assicurato con frequenza settimanale a 186 nuclei 
familiari per complessive 352 persone. In presenza di 
famigliari fuori dalla zona rossa, è stata attivata la possibilità 
di ricevere dagli stessi la spesa da recapitare a domicilio al 
loro congiunto.
Inoltre, il grande merito di Asp e del Circondario imolese 
è quello di aver fin da subito preso provvedimenti molto 
severi nelle strutture per anziani, sia pubbliche che 
private; misure che ad oggi hanno permesso di rimanere 
a zero contagi e zero decessi per Covid nelle nostre case 
protette e nei centri diurni. Questa esperienza ha messo 
ulteriormente in luce la ricchezza di questo territorio e la 
capacità di “sentirsi comunità”.

Stefania Dazzani,  
Direttore ASP Nuovo Circondario Imolese

I 100 giorni: come l’Ausl di Imola ha affrontato la crisi nella nostra città 



Un ultimo giorno di scuola speciale

L’ultimo giorno di scuola è sempre qualcosa di specia-
le, ancor più se ci si trova in quinta elementare o in 
terza media, nella consapevolezza che, forse, alcuni dei 
propri compagni prenderanno altre strade. Quest’anno 
scolastico è stato diverso, per i motivi che tutti sappia-
mo, ma l’Amministrazione ha cercato, in tutta sicurez-
za, di garantire un ultimo atto speciale per chi era nel 
momento finale di un percorso. In tutte le scuole del 
territorio, per gli studenti di quinta elementare e terza 
media, è stata organizzata la distribuzione dei diplomi, 
con la presenza del sindaco Matteo Montanari, dell’as-
sessore alla scuola Dilva Fava, del corpo scolastico e, 
ovviamente, degli alunni interessati, che hanno potuto 
salutarsi tra loro e ringraziare maestri e insegnanti per 
gli anni trascorsi assieme.

Donato al Comune di Medicina lo 
studio di Aldo Borgonzoni

L’architetto Giambattista Borgonzoni, unico erede 
dell’artista Aldo Borgonzoni, a cui è intitolata la pi-
nacoteca del Museo Civico di Medicina, ha donato 
alla nostra comunità lo studio del padre, una serie di 
attrezzi di lavoro, ca-
taloghi, fotografie e 
altri articoli di gran-
de rilevanza artistica 
e culturale. Lo stu-
dio sarà conservato 
e reso accessibile al 
pubblico nel più bre-
ve tempo possibile 
all’interno della no-
stra pinacoteca.

Iniziative per il rilancio del commercio

Il centro di Medicina torna a vivere grazie a una serie di 
iniziative messe in atto dall’Amministrazione per aiutare i 
commercianti a superare la crisi provocata dall’epidemia di 
Coronavirus. In questi giorni le vie della città sono anima-
te dalle attività commerciali, che hanno potuto usufruire 
di un abbattimento dell’80% della tassa per l’occupazione 
del suolo pubblico rivolta a tutte le attività produttive del 
territorio, per il mercato, mercatino del riuso e per i dehor. 
Per la stagione estiva la normativa sul distanziamento non 
avrebbe permesso a bar e ristoranti di poter lavorare in 
sicurezza nei locali chiusi, per cui è stata autorizzata gratu-
itamente la possibilità di potersi ampliare all’esterno, non 
solo per permettere alle attività di lavorare con spazi più 
ampi, ma anche per la cittadinanza, che può riprendere la 
socialità in sicurezza stando all’aperto, con spazi distanziati 
e arricchiti da elementi di arredo urbano (piante e fiori) che 
sono stati collocati temporaneamente dal Comune presso 
le attività che hanno richiesto l’occupazione del suolo.
Inoltre, è ancora aperto il bando che permette il rimborso 
del 50% della Tari pagata nell’anno 2019 per bar, ristoranti 
e commercio del centro storico e delle frazioni, ma l’inten-
zione è di allargare anche alla parte restante del territorio. 
Infine, il bando regionale vinto a ottobre 2019 consen-
tirà per il 2020/2021 il finanziamento di iniziative sul 
commercio, per un totale di 80.000 euro, a tal proposito 
è stata istituita una cabina di regia formata da Comune, 
commercianti e associazioni di categoria. Al momento 
si lavora soprattutto sul potenziamento del sito web dei 
commercianti e sulla comunicazione, al fine di dare più 
visibilità ai negozi. La formazione sull’utilizzo dei social e la 
promozione di un video sulle eccellenze della ristorazione, 
dell’artigianato e del commercio del territorio sono attività 
che questo bando ci permetterà di mettere presto in pista.

Concorso Parco dello Sport

L’Amministrazione comunale ha promosso, da febbraio 
a maggio 2019, un laboratorio di idee durante il quale 
50 persone tra cittadini, associazioni sportive e gestori 
degli impianti sportivi, si sono confrontati sulle poten-
zialità di una città dello sport e sull’opportunità di dare 
vita a un parco sportivo attrezzato e accessibile a tutti, 
promuovendo il concetto di sport in ottica di preven-
zione, educazione e integrazione sociale. L’obiettivo del 
progetto, maturato e condiviso dai partecipanti al labo-
ratorio e dall’Amministrazione comunale, è la creazione 
di un parco che sia bello, vivibile, attrezzato, attratti-
vo, integrato al centro storico e accessibile con percor-
si nei quali potranno muoversi in sicurezza, a piedi o 
in bicicletta, persone di ogni età e abilità, gli studenti 
delle scuole limitrofe e chi viene da fuori, con un’area 
di parcheggio per le automobili. Una delle finalità prin-
cipali, infatti, è quella di avvicinare all’attività sportiva 
anche coloro che non fanno parte di associazioni spor-
tive e non praticano attività agonistiche.  
Entro il 2020 sarà pubblicato un Concorso di idee 
rivolto ad architetti, agronomi, ingegneri e paesaggisti, 
che avranno il compito definire il miglior progetto di 
parco sportivo per la Città e dare forma ai bisogni e alle 
idee nate all’interno del laboratorio.
Per rimanere aggiornato segui anche la pagina facebook 
pianostrategicolocalemedicina

Aperti i campi estivi

Nonostante la situazione di emergenza da COVID-19 
dal 15 giugno sono in funzione sul territorio comuna-
le tre centri estivi per bambini, due comunali (gestiti 
dalla Cooperativa Ida Poli) e uno presso la parroc-
chia di Villa Fontana. Sono circa 155 le bambine e i 
bambini iscritti nel corso delle 12 settimane di durata 
complessiva. Dal 6 luglio, inoltre, sono tornati in atti-
vità anche i centri estivi dei nidi.
Un servizio importante, per la quale l’Amministrazione 
comunale ha messo in campo notevoli risorse econo-
miche, al fine di garantire il rispetto delle linee guida 
di sicurezza e aiutare le famiglie nei costi di iscrizione. 
“Siamo molto lieti che le famiglie abbiano deciso di 
aderire a questo progetto. Comprendiamo lo stato di 
necessità e siamo soprattutto consapevoli che lo stato 
di paura avrebbe potuto prendere il sopravvento e 
favorire un ulteriore distanziamento – afferma l’Asses-
sore all’Istruzione Dilva Fava-. Ringraziamo le fami-
glie che hanno posto fiducia nel servizio, è un segno di 
ripartenza e di grande speranza.”

Telecamere per controllare la raccolta 
dei rifiuti

Sono cominciati i controlli con le telecamere sulle aree 
di raccolta rifiuti del territorio al fine di porre termine 
all’abitudine di abbandonare sacchi e rifiuti ingom-
brati fuori dai cassonetti, in barba agli sforzi fatti dal 
Comune per stimolare la raccolta differenziata. Per 
cercare di mettere un freno a questa pessima abitudi-
ne, l’Amministrazione comunale ha deciso di instal-
lare delle fototrappole che si attivano e registrano le 
immagini solo quando vedono un veicolo fermarsi o 
qualcuno gettare rifiuti. In questo modo sarà più velo-
ce per la polizia municipale visionare i filmati.

NEWS IN BREVE 
• Buoni spesa, 400 le famiglie sostenute - Si è con-
clusa la distribuzione dei buoni spesa del Comune 
di Medicina cominciata nel mese di aprile e prose-
guita fino alla fine di maggio. Con la terza e ultima 
tranche di giugno il totale di questo aiuto econo-
mico risulta di oltre 80.000 euro raggiungendo 400 
nuclei familiari dall’inizio dell’emergenza Covid-19. 
La quota è stata divisa in buoni da 25 euro per ga-
rantire la massima fruibilità.

“Pur consapevoli che si sia trattato di un piccolo 
contributo, speriamo che possa aver contribuito a 
dare un attimo di serenità alle famiglie più fragili- 
Dichiara l’Assessore alle Politiche sociali Dilva Fava 
- Ringraziamo gli esercizi commerciali di Coop, Co-
nad e MD che hanno aderito all’iniziativa.”

• Cominciati i lavori nella sacrestia dell’ex chiesa 
del Carmine - Appena terminato il lockdown sono ri-
partiti i lavori per la ristrutturazione della sacrestia 
dell’ex chiesa del Carmine, primo intervento (della 
durata prevista di quattro mesi) di un progetto più 
ampio che, nei prossimi anni, vedrà il restauro com-
plessivo di tutta la struttura. I lavori nella sacrestia 
comprendono il rifacimento della pavimentazione, 
il consolidamento di parti murarie, il ripristino degli 
intonaci e la realizzazione degli impianti, le opere si 
stanno svolgendo sotto l’attenta supervisione del-
la Soprintendenza dei Beni culturali dell’Emilia-Ro-
magna. Una volta terminati i lavori lo spazio potrà 
essere utilizzato per incontri, mostre e altre attività 
pubbliche.

• Un saluto ai Consiglieri uscenti - Due cambi nel 
Consiglio comunale di Medicina, si dimettono i con-
siglieri Ettore Peli (capogruppo di Medicina Demo-
cratica e Solidale) e Silvia Degli Esposti (Movimen-
to 5Stelle). A sostituirli saranno Ercole Garelli per 
Medicina Democratica e Solidale e Gaetano Bello-
buono per il Movimento 5 Stelle.

• Le consulte al lavoro - Si sono insediate in que-
sti giorni le consulte territoriali e quelle tematiche: 
ambiente, politiche giovanili, volontariato sociale, 
cultura e promozione del territorio. Le consulte 
sono un importante strumento di partecipazione, 
esprimono pareri e si impegnano a coinvolgere i cit-
tadini sulle scelte dell’Amministrazione comunale.



L’informacittadino

Tesoreria del Comune di Medicina

Alert System è un servizio di informazione telefonica attraverso il quale ven-
gono comunicate notizie riguardanti eventuali rischi di allerta meteo e altre 
emergenze. Il servizio è gratuito ed è particolarmente utili, anche durante l’e-
mergenza Coronavirus è stato uno dei canali di comunicazione più utilizzati 
dalla nostra Amministrazione per informare i propri cittadini.
I messaggi raggiungono il cittadino attraverso il numero telefonico (fisso o 
mobile), i numeri fissi presenti in elenchi pubblici sono stati già acquisiti, così 

come i recapiti telefonici precedentemente comunicati per le allerte del Piano neve. Per registrare un nuovo 
numero ci si può iscrivere attraverso questa pagina web: https://registrazione.alertsystem.it/medicina

CITTÀ METROPOLITANA

Bonus Bici, come fare per ottenerlo

Fino al 31 dicembre 2020 
tutti i residenti della 
Città metropolitana di 
Bologna possono fare 
richiesta per ottenere il 
60% di rimborso sull’ac-
quisto di una bicicletta e 
di veicoli per la mobilità 
personale a propulsione prevalentemente elettri-
ca fino ad un massimo di 500 euro. La misura è 
compresa nel “Decreto rilancio”. 
Il bonus è retroattivo, cioè valido per gli acquisti 
avvenuti a partire dal 4 maggio scorso. Rientrano 
nel bonus le biciclette, tradizionali o con peda-
lata assistita, segway, hoverboard, monopattini 
e monowheel elettrici. Il buono può essere uti-
lizzato anche per usufruire dei servizi di mobi-
lità condivisa a uso individuale, ovvero le flotte 
di bike sharing. Informazioni dettagliate sul sito  
www.cittametropolitana.bo.it

Conosci già Emilib?

Emilib è una biblioteca digitale a disposizione di 
tutti gli iscritti della Biblioteca Comunale.
Un servizio online gratuito per accedere anche da 
casa ai contenuti della biblioteca: libri, quotidia-
ni, musica, ebook. Ti basta essere tra gli iscritti 
alla nostra Biblioteca Comunale.
Per usufruire di Emilib inviare una e-mail a  
serviziculturali@comune.medicina.bo.it
e richiedere l’accesso 
gratuito a Emilib.
Emilib aderisce a 
MediaLibraryOnLine-
MLOL, la rete italiana 
di biblioteche pub-
bliche per il prestito 
digitale.

Cimici e zanzare: come limitare la diffusione
La cimice verde e la cimice asiatica, innocue per 
l’uomo ma in rapida diffusione, danneggiano 
ortaggi e frutti in maturazione. Per contrastarle, 
però, è importante non utilizzare insetticidi, né in 
casa né all’esterno, perché dannosi per gli altri in-
setti utili (come le api). Per maggiori informazioni 
si possono contattare i tecnici del C.A.A. “Giorgio 
Nicoli” S.r.l. via mail rferrari@caa.it o telefono 
051/6802227.
 
Contro la diffusione delle zanzare è necessario 
evitare i ristagni di acqua e trattare regolarmen-
te tombini e caditoie con prodotti larvicida. A tal 
proposito si può ritirare gratuitamente il prodotto 
per la lotta alle larve di zanzara a Medicina e nel-
le frazione, per sapere giorni e orari di consegna 
consultare il sito www.comune.medicina.bo.it o 
contattare l’Ufficio relazioni con il Pubblico allo 
051/6979111.

Notizie da altri enti

Iscriviti al servizio gratuito Alert System

È stato pubblicato un bando pubblico per la 
concessione di sovvenzioni finalizzate all’avvio 
di nuove attività nel centro storico del Comune 
di Medicina e nelle frazioni. Possono accedere 
al contributo attività commerciali, artigianali 
e ricettive, nelle zone sopra descritte, che 
intraprendano l’apertura di una nuova attività, il 

trasferimento di un’attività esistente o l’apertura 
di nuove unità locali operative.
La richiesta di contributo, corredata dalla 
documentazione prevista dal bando, dovrà 
pervenire entro e non oltre il 31 ottobre 2020 
esclusivamente tramite Posta elettronica certificata 
all’indirizzo: suap@pec.comune.medicina.bo.it

Bando per l’avvio di nuove attività

Posticipate le iscrizioni a nidi d’infanzia e  
servizi scolastici 2020/2021
A causa dell’emergenza Covid-19 sono stati posticipati i termini per le iscrizioni ai servizi scolastici e 
le iscrizioni ai nidi d’infanzia per l’anno scolastico 2020-2021. Prima della pubblicazione del bando, 
le famiglie riceveranno una lettera informativa con tutte le indicazioni per presentare la domanda di 
iscrizione. L’apertura e le modalità di fruizione del servizio nido dipenderanno dalle disposizioni legate 
all’evolversi dell’emergenza Covid-19.  
Per maggiori informazioni contatta i Servizi alla Persona via mail serviziallapersona@comune.medicina.bo.it 
o telefona 051 6979 244 – 051 6979 263 – 051 6979 247.

Il “bonus facciate” è uno nuovo sconto fiscale che 
consente di recuperare il 90% delle spese docu-
mentate sostenute entro il 31 dicembre 2020, 
senza un limite massimo di spesa. Sono compre-
se spese per il restauro della facciata esterna di 
un edificio esistente, per lavori sulle grondaie e 
i pluviali o interventi su balconi e ornamenti. La 
detrazione va ripartita in 10 quote annuali co-
stanti e di pari importo nell’anno di sostenimento 
delle spese e in quelli successivi.
Per saperne di più si può consultare la pubblica-
zione sul sito dell’Agenzia delle Entrate.

Bonus facciate, come ottenerlo e chi ne ha diritto

Si sono conclusi, sono in corso, o stanno per co-
minciare, i lavori per rifare la pavimentazione in 
alcuni tratti dei portici del centro storico. I lavori, 
a cura dei proprietari, sono stati in parti finanzia-
ti dall’Amministrazione comunale attraverso un 
bando che finanziava i lavori fino al 50% delle 
spese sostenute. Lo stesso bando sarà ripropo-
sto anche nel 2021. Alla pubblicazione dell’avvi-
so seguiranno alcuni incontri con l’ufficio tecnico 
comunale per spiegare le finalità dell’intervento 
e le caratteristiche edilizie dei lavori finanziati.

Lavori in corso sotto  
i portici di Medicina

La facciata della Chiesa della Salute  
restaurata. Lavori svolti dalla Fondazione  
Donati-Zucchi Partenotrofio



Cosa accadrà...

Una mostra dedicata a Bianca Calza

Il prossimo inverno Medicina ospiterà la mostra 
«Bianca Calza. L’ultima dei Gandolfi» promossa 
dall’Amministrazione comunale all’interno del 
Palazzo della Comunità (Medicina – via Pillio, 1). 
Una personale di pittura dedicata all’artista (Siena 
1887 – Bologna 1977), che intende valorizzare le 
opere donate nel 2014 dagli eredi alla comunità 
medicinese.
Bianca Calza, figlia del medicinese Pio Calza e della 
bolognese Eva Adelina Cassilde Gandolfi, è stata una 
pittrice legata agli stilemi della tradizione ottocentesca 
che, con il passare degli anni, ha introdotti diversi 
elementi innovativi, raccontando attraverso i suoi 
dipinti e pastelli un piccolo mondo racchiuso 
nelle stanze della casa paterna. Dal 1977 riposa al 
Cimitero della Certosa, nella tomba monumentale 
di Gaetano Gandolfi, dove un’epigrafe la ricorda 
come “pittrice insigne”. Oltre alle opere donate al 
Comune di Medicina, verranno esposti alcuni lavori 
conservati in musei e fondazioni bolognesi.
La mostra «Bianca Calza. L’ultima dei Gandolfi» 

sarà anche l’occasione per riscoprire la Medicina 
dei primi ’900... chiediamo alla cittadinanza di 
contribuire condividendo documenti, foto, articoli 
di stampa e testimonianze dell’epoca. (Contattare 
l’Ufficio cultura scrivendo a volontariatocultura@
comune.medicina.bo.it; tel. 0516969229).

LUGLIO 2020

Giovedì 9 luglio ore 21.30 
Spettacolo teatrale “Imparando a sognare” 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 333 9434148

Venerdì 10 luglio ore 21 
Medicina in jazz festival 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni volontariatocultura@comune.medicina.bo.it

Domenica 12 luglio ore 21.30 
Rassegna Medicinema Estate 2020 
“Tutto il mio folle amore” 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 333 9434148

Martedì 14 luglio ore 20.45 
Rassegna estiva per le famiglie “Il cortile dei bambini” 
“Avventure in frigorifero” per i bambini dai 2 ai 5 anni 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 339 4096410  
dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 16.30

Mercoledì 15 luglio ore 21.15 
Rassegna  
“Ti aspettiamo in giardino – Ci sono storie da ascoltare” 
“Risate senza parole” Le comiche nel cinema muto 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 333 8543512

Giovedì 16 luglio ore 21.30 
Spettacolo teatrale “Imparando a sognare” 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 333 9434148

Domenica 19 luglio ore 21.30 
Rassegna Medicinema Estate 2020 “I villeggianti” 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 333 9434148

Medicipolla  
quest’anno è… digital!

Il profondo rispetto per le tante famiglie colpite in 
questi mesi dall’epidemia e i protocolli di sicurezza da 
osservare, hanno portato l’Amministrazione comunale 
e la Pro Loco di Medicina alla decisione di organizzare 
un’edizione digitale della Medicipolla, evento che, 
annesso all’antica fiera di luglio, permette ogni anno 
di promuovere e valorizzare le principali eccellenze 
agroalimentari del nostro territorio: la Magnifica 
Cipolla di Medicina e il foraggio medicinese, alla 
base dell’alimentazione delle bovine da Parmigiano 
Reggiano.
Nella settimana dal 6 al 12 luglio la pagina Facebook 
della Proloco di Medicina si trasformerà in una grande 
vetrina per i prodotti del territorio. Interviste, video 
ricette, album fotografici, contenuti di carattere 
divulgativo e promozionale saranno disponibili al 
grande pubblico per tutta la durata dell’evento.
Medicipolla Digital è realizzato in collaborazione 
con Proloco, Consorzio della Cipolla di Medicina, 
Conforme (Consorzio Foraggicoltori Medicina), 
ristoratori e commercianti e si inserisce in “Slow Tours: 
eventi e itinerari di cultura enogastronomica”, progetto 
PTPL 2020 presentato con i Comuni di Castel San 
Pietro Terme e Mordano e sostenuto da Regione E-R e 
Destinazione Turistica Metropolitana.
Segui Medicipolla Digital sulla pagina Fb APS Pro 
Loco Medicina.

Lunedì 20 luglio ore 21.15 
Rassegna  
“Ti aspettiamo in giardino – Ci sono storie da ascoltare” 
“Non è una storia d’amore - Don Giovanni di W. A. Mozart 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 333 8543512

Martedì 21 luglio ore 20.45 
Rassegna estiva per le famiglie “Il cortile dei bambini” 
 a cura di Medicinateatro - La Baracca 
“On-Off” per i bambini dai 3 ai 6 anni 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 339 4096410  
dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 16.30

Giovedì 23 luglio ore 21.30 
Spettacolo teatrale “Imparando a sognare” 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 333 9434148

Venerdì 24 luglio ore 21 
Medicina in jazz festival 
Villa Fontana – Giardino dell’Ass. Culturale Villa Fontana 
Per prenotazioni: tel. 342 1412484

Domenica 26 luglio ore 21.30 
Rassegna Medicinema Estate 2020 
“Pinocchio”  
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 333 9434148

Martedì 28 luglio ore 20.45 
Rassegna estiva per le famiglie “Il cortile dei bambini” 
 a cura di Medicinateatro - La Baracca 
“Cikeciak” per i bambini dai 2 ai 5 anni 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 339 4096410  
dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 16.30

Giovedì 30 luglio ore 21.30 
Spettacolo teatrale “Troy Story” 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 333 9434148

AGOSTO 2020

Martedì 4 agosto ore 20.45 
Rassegna estiva per le famiglie “Il cortile dei bambini” 
 a cura di Medicinateatro - La Baracca 
“Con viva voce” per i bambini dai 6 ai 10 anni 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 339 4096410  
dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 16.30

Giovedì 6 agosto ore 21.30 
Spettacolo teatrale “Troy Story” 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 333 9434148

Giovedì 13 e 20 agosto ore 21.30 
Spettacolo teatrale “Troy Story” 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 333 9434148

Giovedì 27 agosto ore 21 
“La mia America, tra musica e parole” 
Spettacolo di racconti, storie e brani musicali 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 393 0726106

Lunedì 31 agosto ore 21.15 
Rassegna “Ti aspettiamo in giardino – Ci sono storie da ascoltare” 
“Le piace Brahms? conversazione intorno a Brahms fra musica 
e cinema” 
Medicina – Cortile della Biblioteca comunale  
Per prenotazioni: tel. 333 8543512

Nel mese di agosto tornerà il “Cinema in tour” nelle frazioni.

Ricorda! per accedere alle iniziative: 
- è obbligatoria la prenotazione comunicando tutti i nominativi 

dei partecipanti
- i congiunti potranno sedere vicini
- rispetta le distanze di sicurezza sociale
- è obbligatorio indossare la mascherina
- all’ingresso potrà essere rilevata la temperatura corporea...  

se superiore a 37.5 divieto di accesso all’area.

Per maggiori informazioni seguici su  
www.comune.medicina.bo.it e facebook medicina cultura

E…state a Medicina
Un ricco programma di eventi: cinema, 
teatro, musica e presentazioni di libri



Centro Sinistra e Sinistra 
Uniti Montanari Sindaco
Questa prima edizione di Punto ci dà l’oc-
casione per raccontare questo primo anno di 
mandato.
Esattamente un anno fa con l’elezione di 

Matteo Montanari Sindaco di Medicina, il gruppo Centrosinistra e 
Sinistra Uniti, sostenuto dal Partito Democratico e Medicina Progetto 
Comune, è entrato a fare parte del gruppo di maggioranza rappresen-
tato da 5 consiglieri comunali: Nara, Enrico, Susanna, Jacopo, Avio. 
Ringraziamo chi ha posto fiducia nel gruppo e nel progetto politico.
Per realizzare le proposte presentate in campagna elettorale, il nostro 
gruppo studia e si confronta con le forze di maggioranza, mante-
nendo sempre un contatto diretto con i cittadini.
L’entusiasmo e le idee di questa nuova avventura hanno dovuto far 
i conti con uno dei momenti più bui della storia della nostra Città 
causato dall’emergenza sanitaria del Covid 19. Siamo stati colpiti 
in maniera dolorosa; il Covid ha portato via tanti nostri concittadini.
Alle famiglie va il nostro affetto e la nostra vicinanza.
In mezzo a tanto dolore e disorientamento è stata determinante e lo 
continuerà ad essere nei prossimi mesi, la responsabilità dei compor-
tamenti personali.
Se ognuno fa la sua parte, sarà più facile uscirne, e in questo i medici-
nesi e le medicinesi hanno dato prova di grande attenzione e solida-
rietà. In tanti, dai volontari ai commercianti ai singoli cittadini, non 
si sono tirati indietro e hanno dato il loro contributo nei momenti 
delicati in cui Medicina è stata chiusa come zona rossa.
Ora che la situazione sembra vedere qualche spiraglio di migliora-
mento, bisogna ripartire. La ripresa dei cantieri nel nostro centro 
storico è uno dei segni più belli e benauguranti di questa ripartenza.
La limitazione negli spostamenti può essere l’occasione per i viaggi di 
prossimità, per conoscere il nostro territorio in maniera più consape-
vole, per sostenere i nostri commercianti e le nostre attività produt-
tive, e utilizzare mezzi più “green”.
Mettiamo in moto idee e progetti utilizzando le Consulte Territoriali 
e Tematiche, importanti strumenti che consentono ai cittadini di 
partecipare attivamente alle decisioni della nostra Città.
Vi invitiamo a prenderne parte e tenere i contatti con i membri che 
ne fanno parte.
Trasformiamo insieme questo tempo in opportunità.

Lista Civica Matteo  
Montanari Sindaco
Tre mesi fa un mostro invisibile assediava 
Medicina. Oggi stiamo lentamente uscendo 
da una delle crisi più difficili di cui avre-
mo memoria, ne stiamo uscendo come 

comunità in cui ognuno fa la sua parte. Un ringraziamento va 
ai cittadini che si sono messi a disposizione, ai volontari, al per-
sonale sanitario, alle forze dell’ordine agli insegnanti, alle attività 
commerciali che stanno pagando un prezzo alto e che si sono ri-
organizzate in questo periodo complesso. Un ringraziamento va 
al Sindaco e alla giunta che con responsabilità e sacrificio hanno 
saputo interpretare il difficile susseguirsi di decreti per gestire l’e-
mergenza. Un pensiero particolare va a chi ha perso una o più 
persone care.
Vogliamo ripartire da marzo, mese in cui tutto si è fermato, per 
portare avanti a piccoli passi i percorsi tracciati. Dall’importan-
te contributo al rinnovamento delle consulte territoriali, che ha 
registrato un’ampia adesione di persone affacciatosi per la prima 
volta alla partecipazione pubblica della comunità, alle consulte te-
matiche in cui, per la prima volta, parteciperanno cittadini partiti 
da lontano che hanno scelto Medicina come luogo in cui vivere. 
Dopo le elezioni comunali di un anno fa anche alle elezioni re-
gionali dell’Emilia Romagna si è registrato un ruolo crescente 
di liste che si riconoscono nel civismo, possibile antidoto al 
populismo in un’Italia che vive importanti sfide culturali e 
sociali.
I principi civici e civili che stanno alla base del nostro gruppo 
sono l’inclusione delle frazioni, dei nuovi cittadini e la realiz-
zazione di piccoli progetti concreti. È necessario migliorare la 
condivisione con il territorio rispetto le decisioni che lo riguarda-
no. Affinché le consulte siano realmente incisive sarà importante il 
metodo, la condivisione di progettualità e obiettivi, tema per tema.
Il viaggio prosegue e siamo già concentrati sui prossimi progetti: il 
potenziamento della scuola di italiano per i cittadini stranieri e il 
progetto di creare occasioni conviviali di vicinato quando sarà di 
nuovo possibile. Conoscersi e parlarsi migliora la qualità della 
vita di tutti e per questo ci impegneremo nei prossimi 4 anni 
di mandato.
Se hai idee e proposte sui temi che ci stanno a cuore o vuoi essere 
aggiornata/o, scrivici a: listacivicamontanari@comune.medicina.bo.it

Lista civica Medicina  
democratica e solidale
Buongiorno,
mi chiamo Ercole Garelli e mi rivolgo a 
tutti voi in qualità di nuovo capogruppo 
della lista Medicina Democratica e Soli-

dale poiché nell’ultimo mese la nostra lista civica ha vissuto 
il cambio del proprio capogruppo in Consiglio Comunale. 
Ettore Peli ha infatti rassegnato le dimissioni dalla carica di 
Consigliere Comunale e collaboratore del Sindaco con la 
delega alla valorizzazione del centro storico. Dopo oltre cin-
que anni di lodevole impegno in favore della comunità di 
Medicina come capogruppo della nostra lista ha ritenuto di 
non essere più in grado di riuscire a dedicare il tempo e l’at-
tenzione necessari a svolgere un compito così importante. Il 
compagno di lista Ettore, con il quale mi sono sentito varie 
volte in questo periodo di passaggio di carica ringrazia tutti 
quanti hanno collaborato con lui in questi anni ed in partico-
lare il Sindaco Matteo Montanari per la collaborazione decen-
nale. Da parte mia desidero ringraziare Ettore per il grande 
impegno che ha solertemente dimostrato e per l’augurio di 
buon lavoro che mi ha personalmente rivolto. Ringrazio il 
Sindaco, gli Assessori e tutto il Consiglio per il benvenuto che 
mi hanno destinato e, non ultimi, tutti i compagni di lista e 
cittadini che ci sostengono.
Questo incarico mi inorgoglisce molto ed allo stesso tempo 
mi rende consapevole della grande responsabilità che esso 
comporta. Sono felice di potermi impegnare come portavoce 
di una lista che fa del servizio alla comunità uno dei legami 
che uniscono i suoi membri, e intendo proseguire il cammino 
in Consiglio con determinazione assieme ai colleghi Consi-
glieri, sempre in un’ottica di leale collaborazione, affinché il 
lavoro svolto possa portare benefici alla comunità medicinese.
Per quanto riguarda la nostra lista civica, essa prosegue il pro-
prio impegno nell’associazionismo locale, ambito che, oggi 
come in passato, ha sempre caratterizzato l’operato dei suoi 
membri. In particolare, continua la partecipazione della lista 
assieme alle Consulte Tematiche, con particolare riferimento 
alle consulte Giovani, Sport e Volontariato Sociale, nelle 
quali sono presenti vari nostri membri. Porgiamo un saluto ai 
nostri sostenitori ed a tutti i cittadini.
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Cuscini Sindaco
PER LA PRIMA VOLTA LA 
LEGA ENTRA IN CONSIGLIO 
COMUNALE A MEDICINA
È questa la prima occasione con 
questo mezzo per dire ai cittadini che 

abbiamo iniziato con entusiasmo il nostro impegno in 
Consiglio Comunale mettendoci il nostro tempo e non 
solo e soprattutto mettendoci la faccia (è risaputo quanto 
sia difficile nel nostro territorio rappresentare una diversa 
sensibilità politica).
In Consiglio Comunale abbiamo posto interpellanze e 
mozioni anche quando sapevamo già in precedenza che 
non sarebbero state accolte, ma questo semmai ci è di 
stimolo e lo sarà in futuro, inoltre più volte abbiamo 
votato a favore di provvedimenti quando lo abbiamo 
ritenuto opportuno lasciando da parte una logica di 
sterile opposizione preconcetta. 
Dispiace però aver rilevato che questa amministrazione 
al contrario e anche in occasione della gestione 
emergenziale conseguente il COVID19 ha tenuto lo 
stesso comportamento ideologicamente avverso alla 
collaborazione e disponibilità offerta. 
Abbiamo avanzato delle proposte puntualmente respinte 
ma poi fatte proprie. Orecchi tappati anche da parte del 
Commissario Venturi (nessuna risposta) ad una nostra 
richiesta di effettuare screening a tappeto sul territorio 
anche eventualmente sostenendo i costi noi come 
gruppo, per poi apprendere che sarebbe stata effettuata. 
Insomma tante proposte cadute nel vuoto ad eccezione, 
dopo vari solleciti, di incontri informativi online in 
conferenza capigruppo e consiglio comunale. Aspettando 
le risposte su questioni poste riguardo “ambiente e 
viabilità”, continuiamo a farci carico delle istanze dei 
cittadini che devono trovare riscontro e non scuse per 
la situazione emergenziale ormai allentata, gli stessi 
cittadini Inoltre lamentano una scarsissima informazione 
sulle regole da adottare e le possibili richieste di aiuto.
Inoltre invitiamo chi desidera partecipare, suggerire o 
altro a scriverci alla nostra mail: 
gruppocuscinisindaco@comune.medicina.bo.it

Movimento 5 Stelle
Sono passati diversi mesi dall’ultima 
volta che abbiamo scritto su queste 
pagine, mesi che sembrano una vita, 
in cui la comunità di Medicina, e noi 
con lei, ha affrontato una pandemia 

nella sua forma più specifica. Un focolaio, quello di 
Medicina, che ha colpito duro e ci lascia feriti, ma che 
ha ritrovato una comunità più unità negli intenti e nella 
socialità. Da questa situazione, come opposizione, non 
possiamo omettere alcune criticità pregresse ed altre 
nuove che si sono venute a creare. Vorremmo quindi 
in questo spazio porre l’accento al gravoso problema 
riscontrato durante la pandemia, ovvero la mancata 
equiparazione dei lavoratori della nostra zona rossa, a 
quelli delle zone rosse indette dal Governo. Vediamo un 
rimpallarsi di responsabilità, in un momento in cui molte 
famiglie medicinesi avrebbero il bisogno e la necessità  di 
vedersi riconosciuti i loro diritti.
Abbiamo sottoposto il problema al Governo, 
all’Amministrazione Regionale e Comunale, nel 
tentativo di smuovere eventuali inefficienze e porre 
rimedio a comunicazioni carenti che hanno fatto sì che 
in questo momento 300 famiglie medicinesi si trovino 
in difficoltà, rischiando inoltre di dover rinunciare a 
un periodo di ferie o di svago, venendo da un periodo 
oltremodo duro.
Non siamo interessati ad attribuire responsabilità, 
siamo solo interessati e concentrati sulla soluzione del 
problema.
Un altro argomento che non ci stancheremo mai di 
affrontare riguarda il ripristino della ferrovia Budrio-
Massalombarda, soprattutto ora che i fondi europei 
e le indicazioni climatiche ci portano sempre di più 
a ragionare di una mobilità sostenibile, riteniamo 
fondamentale riproporre e rilanciare questa tematica, 
riportandola in regione e all’attenzione del Governo. È il 
momento giusto. Concludiamo annunciando un cambio 
della sentinella nel nostro gruppo consiliare: ringraziamo 
di cuore Silvia Degli Esposti, che dopo 6 anni di intenso 
impegno per la comunità passa il ruolo di portavoce a 
Gaetano Bellobuono, a cui auguriamo buon lavoro!


